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10 

Partecipazione sindacale 

1. I contratti collettivi nazionali disciplinano i rapporti sindacali e gli istituti della partecipazione 
anche con riferimento agli atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro.  

 

45 

Contratti collettivi nazionali e integrativi 

1. La contrattazione collettiva si svolge su tutte le materie relative al rapporto di lavoro ed alle 
relazioni sindacali.  

…. 

4. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con il settore privato, la durata dei con-
tratti collettivi nazionali e integrativi, la struttura contrattuale e i rapporti tra i diversi livelli. 
Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrati-
va, nel rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e 
pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva integrativa si svolge 
sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le pro-
cedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito territoriale e riguarda-
re più amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede de-
centrata contratti collettivi integrativi in contrasto con vincoli risultanti dai contratti collettivi 
nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e 
pluriennale di ciascuna amministrazione. Le clausole difformi sono nulle e non possono esse-
re applicate.  

5. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti con i contratti collettivi nazio-
nali o integrativi dalla data della sottoscrizione definitiva e ne assicurano l'osservanza nelle 
forme previste dai rispettivi ordinamenti.  

 

47  

Diritti e prerogative sindacali nei luoghi di lavoro 

1. Nelle pubbliche amministrazioni la libertà e l'attività sindacale sono tutelate nelle forme pre-
viste dalle disposizioni della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni. ….. 

… 

3. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativa di cui al comma 8, ad iniziati-
va anche disgiunta delle organizzazioni sindacali di cui al comma 2, (ammesse alle trattative 
per la sottoscrizione dei contratti collettivi; ndr) viene altresì costituito, con le modalità di 
cui ai commi seguenti, un organismo di rappresentanza unitaria del personale mediante ele-
zioni alle quali è garantita la partecipazione di tutti i lavoratori.  



4. Con appositi accordi o contratti collettivi nazionali, tra l'ARAN e le confederazioni o organiz-
zazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 47 -bis, sono definite la composizione 
dell'organismo di rappresentanza unitaria del personale e le specifiche modalità delle elezio-
ni, prevedendo in ogni caso il voto segreto, il metodo proporzionale e il periodico rinnovo, 
con esclusione della prorogabilità. Deve essere garantita la facoltà di presentare liste, oltre 
alle organizzazioni che, in base ai criteri dell'articolo 47 -bis, siano ammesse alle trattative 
per la sottoscrizione dei contratti collettivi, anche ad altre organizzazioni sindacali, purché 
siano costituite in associazione con un proprio statuto e purché abbiano aderito agli accordi 
o contratti collettivi che disciplinano l'elezione e il funzionamento dell'organismo. Per la pre-
sentazione delle liste, può essere  richiesto a tutte le organizzazioni sindacali promotrici un 
numero di firme di dipendenti con diritto al voto non superiore al 3 per cento del totale dei 
dipendenti nelle amministrazioni, enti o strutture amministrative fino a duemila dipendenti, 
e del 2 per cento in quelle di dimensioni superiori.  

5. I medesimi accordi o contratti collettivi possono prevedere che, alle condizioni di cui al 
comma 8, siano costituite rappresentanze unitarie del personale comuni a più amministra-
zioni o enti di modeste dimensioni ubicati nel medesimo territorio. Essi possono altresì pre-
vedere che siano costituiti organismi di coordinamento tra le rappresentanze unitarie del 
personale nelle amministrazioni e enti con pluralità di sedi o strutture di cui al comma 8.  

6. I componenti della rappresentanza unitaria del personale sono equiparati ai dirigenti delle 
rappresentanze sindacali aziendali ai fini della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 
modificazioni e del presente decreto legislativo. Gli accordi o contratti collettivi che regolano 
l'elezione e il funzionamento dell'organismo, stabiliscono i criteri e le modalità con cui sono 
trasferite ai componenti eletti della rappresentanza unitaria del personale le garanzie spet-
tanti alle rappresentanze sindacali aziendali delle organizzazioni sindacali di cui al comma 2 
che li abbiano sottoscritti o vi aderiscano.  

7. I medesimi accordi possono disciplinare le modalità con le quali la rappresentanza unitaria 
del personale esercita in via esclusiva i diritti di informazione e di partecipazione riconosciuti 
alle rappresentanze sindacali aziendali dall'articolo 10 e successive modificazioni o da altre 
disposizioni della legge e della contrattazione collettiva. Essi possono altresì prevedere che, 
ai fini dell'esercizio della contrattazione collettiva integrativa, la rappresentanza unitaria del 
personale sia integrata da rappresentanti delle organizzazioni sindacali firmatarie del con-
tratto collettivo nazionale del comparto.  

… 

47-bis  

Rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva  

1. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le organizzazioni sindacali che ab-
biano nel comparto o nell'area una rappresentatività non inferiore al 5%, considerando a tal 
fine la media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo è espresso dalla 
percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle 
deleghe rilasciate nell'ambito considerato. Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei 
voti ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del personale, rispetto al totale dei 
voti espressi nell'ambito considerato.  

…. 

5. I soggetti e le procedure della contrattazione collettiva integrativa sono disciplinati, in con-
formità all'articolo 45, comma 4, dai contratti collettivi nazionali, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 47, comma 7, per gli organismi di rappresentanza unitaria del persona-
le.  

… 


